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SEGRETERIA PROVINCIALE ROMA
Via di S.Vitale 15 – 00187 Roma tel. 06/89531512 fax 06/46863337

Roma, lì 19.07.2010

Il S.I.A.P. ( Sindacato Italiano Appartenenti Polizia) il prossimo 21 luglio sarà di nuovo in piazza  a manifestare contro i tagli contenuti nella manovra finanziaria del Governo al Comparto Sicurezza.

Nella scorsa settimana numerose sono state le manifestazioni dei suoi associati in tutte le piazze delle province sparse su tutta la Penisola e caratterizzate dalla collocazione di  “Gazebo per la sicurezza e la legalità” per la raccolta di firme a sostegno delle Forze di Polizia che si vedono tagliati ulteriormente risorse vitali che andranno a pregiudicare il lavoro di investigazione e di controllo del territorio dei poliziotti e delle poliziotte, e influiranno negativamente sulla maggiore richiesta di  tutela di sicurezza che in tutto il Paese giunge dai cittadini comuni.

Da una parte i rappresentanti del Governo si vantano dei buoni risultati ottenuti contro la malavita organizzata e le mafie, con l’arresto dei numerosi latitanti noti alle cronache, e dall’altra opera tagli orizzontali al diritto alla sicurezza.
La Manovra correttiva varata dal Governo anziché eliminare i tanti sprechi,che pure esistono nella P.A. e facilmente individuabili, pensa di tagliare i risicati fondi destinati alla sicurezza della gente.

Si taglino le auto blu  che sono uno status-symbol per alcuni politici ed hanno un costo pari a 21 miliardi di euro (quasi l’intero ammontare della manovra correttiva). Soldi che potrebbero essere destinati all’acquisto di volanti da destinare sul territorio o a retribuire adeguatamente i poliziotti che svolgono il loro lavoro in turni massacranti e lontani dalle loro famiglie e sono costretti, per mancanza di risorse, a operare gratuitamente oltre gli orari previsti.

Una Manovra che  prevede tagli agli stipendi dei poliziotti, nell’ordine di migliaia di euro nel prossimo triennio, mentre si salvaguardano i meravigliosi emolumenti ed indennità dei politici e alti burocrati.
Si penalizzano gli Operatori di Polizia colpendoli nelle retribuzioni accessorie, nella previdenza e diritti pensionistici e nella progressione di carriera. E va ricordato che nonostante le assicurazioni non è stato rinnovato il contratto di lavoro per il biennio 2008-2009.Una vergogna!!!
 E non parliamo della chiusura,  gravissima, per mancanza di fondi, dei commissariati e delle stazioni. Ormai l’orario di servizio segue quello della politica con turnazioni di orario di lavoro 8/14. Tutti i dispositivi di sicurezza servono per rafforzare l’ordine pubblico e la tutela dei politici; così mentre la sicurezza del “centro storico” è garantita per l’intero arco della giornata, il restante territorio nella fascia serale e notturna viene affidato a pochissime unità operative, non più di 10 Volanti.
Sono anni che diciamo di togliere i posti fissi alle sedi di partito, alle abitazioni dei politici affidandone il controllo a guardie private, da remunerare con i soldi dei finanziamenti ai partiti, e impiegare gli Operatori di Polizia in servizi di controllo sul territorio, nei centri commerciali e nelle periferie dove più forte è la richiesta di intervento e dove alta è la percentuale di furti, rapine ed ogni altro genere di reato.
Nessuno dei nostri interlocutori sia a destra che a sinistra ha mai pensato di amplificare e dare seguito a queste indicazioni. Ai privilegi non si rinuncia.
Ci chiediamo allora qual è il modello di Sicurezza che il Governo intende attuare. Se sono più importante le Ronde  e le polizie locali o la Sicurezza deve essere affidata come per Legge alla Polizia di Stato. La storia di questa nobile Istituzione non si può cancellare seguendo gli interessi momentanei e le convenienze di parte annullando un patrimonio di lavoro, di sacrifici, di professionalità e dedizione.

La Sicurezza è un bene comune che va difeso e salvaguardato e lo Stato ha il diritto-dovere di garantirlo assicurando a quanti sono chiamati alla sua difesa migliori condizioni di vita e di lavoro.  
Ai poliziotti non bastano più le vaghe promesse dei politici. Ecco perché sono decisi a manifestare mercoledì prossimo la loro rabbia e il loro disappunto contro la superficialità dei governanti a trattare l’argomento Sicurezza che deve essere considerato come voce prioritaria nel dibattito politico e su cui vanno fatti investimenti concreti, pena la chiusura totale dell’intero Comparto.
Non si può assistere inermi a questa strategia di messa in liquidazione della nostra Amministrazione. 

Consapevoli della gravità della situazione economica-finanziaria che il Paese sta attraversando non pretendiamo, e non chiediamo per noi, alcun salvagente. Chiediamo di avere garantito il nostro diritto ad operare nelle migliori condizioni nel tutelare i cittadini potendo disporre di sedi attrezzate per l’ addestramento, di avere un equipaggiamento idoneo per far fronte alle tante difficoltà e ai pericoli, a poter disporre di armamento non superato ed inaffidabile.
Perciò ci rivolgiamo alla gente comune che non avrebbe garantito pienamente un sistema di garanzia e di sicurezza efficace e che pagherebbe alto il disagio provocato da questa manovra.
La Sicurezza e la Legalità sono condizioni imprescindibili di libertà democratica, coesione sociale e sviluppo: quando vengono indebolite è un intero Paese che si espone a rischio. 
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